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CARMELA LA PADULA 

DATI PERSONALI 

Luogo e data di nascita: 21/09/1966, Gorgoglione (MT)  
Indirizzo: Gradoni Duomo, 75100, Matera  
Recapito telefonico: +39 3357594776 
E-mail: lapadulacarmela@gmail.com 
 
 
ESPERIENZE LAVORATIVE  

03/1998- Funzionario di amministrazione nell’Ufficio Territoriale ACI PRA di Matera 
. 

12/1995 - Funzionario di amministrazione nell’Ufficio Territoriale ACI PRA di Bari 
03/1998   
 
01/1995 –                Esercizio della professione di Procuratore Legale 
12/1995                     
 
 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

03/1995-            Iscrizione all’Albo dei Procuratori Legali  
03/1996 
 
05/10/1994  Abilitazione all’esercizio della professione di Dottore Procuratore  
 
12/7/1991            Laurea in Giurisprudenza, vecchio Ordinamento, Università degli Studi “La Sapienza” di Roma 

 
1985                Diploma di maturità classica, Liceo Classico E. Duni di Matera 

 
COMPETENZE LINGUISTICHE  

 Francese : scolastico 
 Inglese: elementare 
 
COMPETENZE INFORMATICHE 

Ottima conoscenza del pacchetto Office e Internet 
 

ALTRE INFORMAZIONI 

Appassionata di politica. Impegnata sui temi sociali, sindacali e ambientali. Femminista. Antifascista. 
La mia storia di attivismo politico inizia molti anni fa con l’impegno nel movimento studentesco universitario della 
Pantera (1990).  
Ho ricoperto il ruolo di dirigente sindacale dal 2006 al 2013. 
I temi che mi hanno sempre appassionato riguardano i beni comuni. Primo fra tutti, l’acqua. Faccio parte del 
Coordinamento Nazionale del Forum dei Movimenti per l’Acqua e sono stata tra gli organizzatori in Basilicata della 
Campagna referendaria che nel giugno 2011 ha portato alle urne 27 milioni di cittadine e cittadini italiani, con una vittoria 
senza precedenti: il 96 % di Sì per l’acqua bene comune e per la gestione pubblica dei servizi locali. Questo referendum è 
stato tradito e resta ancora oggi non rispettato dalle diverse forze politiche che ci hanno governato. La battaglia per la 
sua attuazione deve continuare nel nostro Paese, contro le lobby che vogliono privatizzare l’acqua e i servizi pubblici.  
Il mio impegno sul fronte ambientale si è concretizzato con la partecipazione alla nascita nel 2012 del Coordinamento 
Nazionale No Triv che ha per scopo il contrasto al modello di sviluppo  basato sullo sfruttamento delle fonti fossili e la 
promozione di un nuovo sistema energetico, economico e sociale fondato sui più ampi principi della “sostenibilità”, in cui 
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la vita delle persone, la loro salute, la qualità della terra, dell’aria, dell’acqua, del cibo, sono elementi essenziali del 
benessere collettivo, oltre che individuale. 
Con il fronte No Triv mi sono impegnata nel  referendum del 2016, nel quale si è raggiunto il quorum solo in Basilicata, la 
mia amata terra, vittima delle devastazioni ambientali prodotte dalle multinazionali del petrolio.  
All’attenzione ai beni comuni e all’ecologia ho sempre affiancato l’impegno per i diritti civili, per i diritti sociali e per il 
contrasto alla povertà. 
Da femminista ho partecipato nella mia città alle azioni del Collettivodonnematera, per denunciare e contrastare la 
violenza sulle donne e ogni altra forma di discriminazione, avendo come faro la nostra Costituzione. 
La Costituzione, antifascista e nata dalla Resistenza ,   è sempre stata per me un punto di riferimento e il suo studio una 
mia vera passione. Mi sono laureata in Giurisprudenza con una tesi in Diritto Costituzionale dal titolo: “Nuovi diritti, 
soggetti deboli e categorie non protette”. 
A difesa della Costituzione mi sono impegnata a favore del No nel referendum del 2006 contro la riforma del centro-
destra, nel referendum del 2016 contro la riforma Renzi- Boschi e oggi sono a a favore del NO nel referendum 
Costituzionale  in materia di riduzione del numero dei parlamentari, per cui siamo chiamati al voto il 20 e 21 settembre 
prossimo. 
Anche se il mondo sembra girare al contrario, io resto animata da un sano spirito positivo e combattivo. Nel corso degli 
anni mi sono convinta che fosse necessario costruire un esperimento politico capace di unire le lotte di resistenza civile, 
le esperienze sociali e di movimento ad attività legislative e amministrative innovative con una presenza nelle istituzioni, 
in difesa dei beni comuni e per un nuovo modello economico-sociale. Spero che questo sogno diventi realtà. 
 
 
 
 
 


